
Cosa ci si aspetta
Ereditare una squadra zavorrata da 5 sconfit-
te consecutive è arduo per tutti. La svolta di
Maran deve essere prima di tutto mentale: ri-
dare a questi giocatori la tranquillità necessa-
ria per riprendere il cammino, fermo all’1-0
di Terni del 21 ottobre. Ma non solo. Con lui il
Brescia deve intraprendere un percorso di ri-
generazione. In tutto: per l’ambiente, intossi-
cato da polemiche e contestazioni, per la
squadra stessa. A Maran va dato il tempo di la-
vare via le incrostazioni della retrocessione
in C, di farsi seguire, di contagiare la squadra
con il suo entusiasmo, di trasmettere la sua
infinita esperienza. La rosa è composta da
troppi giocatori che, alle prime difficoltà, si
squagliano: sconfitta chiama sconfitta. E se è
migliore di quella passata, è ora di tornare a
dimostrarlo come nelle prime 7 partite, con-
cluse con 3 vittorie e 4 pareggi.

La tattica
Maran non è un integralista alla Zeman (sì, il
paragone è voluto!). A Brescia era partito con
il 3-4-2-1, che poteva variare nel 3-4-3. In
porta Agliardi; in difesa Martinez, Zoboli e
Mareco; a centrocampo Stankevicius, Mila-
netto, Piangerelli e Del Nero; davanti Manni-
ni, Bruno e Possanzini. Poi aveva cambiato:
4-4-2 o, come nel famigerato 3-0 al Pescara
del 4 marzo 2006, la sua ultima gara da alle-
natore biancazzurro, 4-3-1-2: Arcari in porta;
Mannini, Zoboli, Martinez e Dallamano in re-
troguardia; Di Biagio, Piangerelli e Hamsik in
mediana; Strada trequartista dietro le punte
Bruno e Possanzini.

La variabile presidenziale
Tutto è nelle mani di Massimo Cellino, se lo
lascerà lavorare. Finora non lo ha mai per-
messo a nessuno dei suoi tecnici. Maran però
ha il carisma per farsi ascoltare, da buon neo-
fita con 707 panchine alle spalle.
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La sosta ha portato consi-
glio a più di un presidente
delle squadre di serie B. Al-
la ripresa del campionato,
dopo la sosta del prossimo
fine settimana, torneranno
in pista alcuni allenatori.

Massimo Cellino ha anti-
cipato i tempi. Ha esonera-
to Daniele Gastaldello ve-
nerdì, 48 ore dopo la scon-
fitta di Palermo e 48 prima
del derby contro la Cremo-
nese, affrontato con l’alle-
natore della Primavera Lu-
ca Belingheri in panchina.
Ieri l’annuncio ufficiale di
Rolando Maran.

In questi giorni è stato un
florilegio di cambi. Il più in-
spiegabile a Como, con Mo-
reno Longo esonerato no-
nostante la vittoria di Asco-
li Piceno (1-0) e la zona
play-off consolidata con
un ottimo 6° posto. Una si-
tuazione che Maran cono-
sce bene...

A proposito di Ascoli, il

ko allo stadio Del Duca con
i lariani è costato il posto a
William Viali: la dirigenza
ha chiamato Fabrizio Ca-
stori, marchigiano doc e da
sempre tifoso dei bianco-
neri.

Situazione delicata allo
Spezia, terz’ultimo. Massi-
miliano Alvini ha le ore
contate dopo il deludente
2-2 interno con il fanalino
di coda Ternana, a sua vol-
ta appena affidata a Rober-
to Breda dopo l’esonero di
Cristiano Lucarelli, che pe-
rò si è già accasato al Cata-
nia, in Serie C. In Liguria
dovrebbe approdare Luca
D’Angelo, a lungo nel miri-
no del Brescia dopo l’addio
a Gastaldello. D’Angelo ha
trovato l’accordo ma non
ha ancora risolto il contrat-
to con il Pisa.

Resiste, invece, Eugenio
Corini a Palermo nonostan-
te il momento negativo: 3
sconfitte e una sola vittoria
(contro il Brescia mercole-
dì scorso) in 5 partite. La so-
cietà ha confermato la fidu-
cia al tecnico originario di
Bagnolo Mella, ma la piaz-
za preme per il cambio. Chi
vivrà... Vin.Cor.

Panchine roventi

• I bianconeri marchigiani
hanno licenziato Viali
I liguri verso l’esonero di
Alvini. A Palermo resiste
il tecnico bresciano

In discussione Eugenio Corini, 53 anni, tecnico del Palermo

Ascoli con Castori
Spezia su D’Angelo
Corini confermato

SERGIOZANCA

SALÒ Mattia Zennaro è stato
tra i protagonisti dell’ottima
prova della Feralpisalò con-
tro il Bari. Sabato a Piacenza
il centrocampista ha preso
per mano la squadra quando
stava perdendo 0-2.

Zennaro è andato all’assal-

to, spingendosi sul fondo. Il
suo cross ha provocato l’au-
torete di Di Cesare, che ha ri-
messo in corsa i gardesani.
Qualche minuto dopo lo stes-
so Zennaro ha firmato il 2-2,
sfruttando una punizione di
Martella, non allontanata da
Sibilli, infilando di destro l’in-
crocio dei pali.

Novembre deve essere il
suo mese prediletto: l’anno
scorso, con la Feralpisalò,
aveva siglato il gol della vitto-
ria sul Trento, raccogliendo
un traversone da sinistra di
Cernigoi, stoppando di pet-
to, e infilando il portiere. Si è

ripetuto in Supercoppa, il tor-
neo di fine stagione riservato
alle squadre impostosi nei 3
gironi di C, con la Reggiana.

La carriera
Originario di Cannaregio,

il sestiere più esteso e popo-
lato di Venezia, conosciuto
per il ghetto ebraico e la stra-
da più stretta dell’intera città
(Calletta Varisco, larga solo
53 centimetri), Zennaro ha ti-
rato i primi calci nell’Alvisa-
na, nell’Edo Mestre e nel La-
guna Veneta. Poi è entrato
nelle giovanili del Venezia, e
tra gli allenatori ha avuto An-

drea Turato, di Toscolano
Maderno, terzino di Ospita-
letto, Brescia e Feralpisalò.

Il suo anno magico: il
2018-19. Dopo essere stato
portato in panchina da Pip-
po Inzaghi col Pescara (in

maggio), è andato in ritiro col
nuovo tecnico, Stefano Vec-
chi, cui è subentrato Walter
Zenga, che lo ha fatto esordi-
re in B il 26 ottobre, a Paler-
mo. In gennaio la convoca-
zione nell’Italia under 19 di
Guidi, e il gol contro la Spa-
gna, a Caserta, nel giorno del
debutto (gli è bastato un mi-
nuto, per lasciare il segno).

Nemmeno il tempo di ren-
dersi conto di essere entrato
in una nuova dimensione, e
al mercato invernale il Ge-
noa lo ha acquistato per 3 mi-
lioni. Operazione condotta
dal direttore sportivo Gior-

gio Perinetti, per conto di En-
rico Preziosi. Col ds della Ju-
ventus Fabio Paratici che in
un pizzino dimenticato in al-
bergo segnava il suo nome
tra i calciatori su cui puntare,
con Tonali del Brescia, Za-
niolo, Chiesa, Demiral, Sa-
gnan, Zurovsi.

Collezionate 10 presenze
con i neroverdi, nel ’19-20 ha
giocato nella Primavera del
Genoa, con Nicolò Rovella e
Fulvio Bianchi, quindi i pre-
stiti a Lucchese e Pergocre-
ma. Con la Feralpisalò nell’e-
state 2022 ha firmato un con-
tratto triennale.

• Sabato contro il Bari
il centrocampista
ha provocato l’autorete
dell’1-1 e firmato il 2-2
con un destro all’incrocio

Zennaro, il nuovo trascinatore della Feralpisalò
Il suo nome era sul famoso
pizzino dei giocatori da
seguire che il direttore
sportivo della Juventus
Paratici aveva dimenticato
sul tavolo di un albergo

L’altra bresciana

SABATO
IL TEST CONTRO

IL BELLINZONA

Il primo test sul campo per Rolando Maran sarà sabato 18. A
mezzogiorno, nel centro sportivo di Torbole Casaglia,
allenamento congiunto con il Bellinzona, formazione
svizzera che milita in seconda divisione. Una prova
d’esordio per testare quanto spiegato e provato in

allenamento da oggi. Il debutto in campionato del
Brescia-bis di Maran è previsto per sabato 25 alle 16.15 a Pisa.
Tre giorni dopo, martedì 28 alle 18.30, c’è il terzo e ultimo
recupero ancora in trasferta, a Bolzano contro il Südtirol
guidato in panchina dal grande ex Pierpaolo Bisoli.
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